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GLI SCENARI 

L’Italia, così come l’Europa e il mondo intero, si trovano oggi ad affrontare una serie di sfide a cui dare una 

risposta rapida, sostenibile e duratura. Recuperare la capacità di produrre valore (e quindi reddito) – messa in 

discussione prima dalla crisi finanziaria, poi dalla pandemia e dagli scenari di guerra – riformare il sistema 

sanitario, ridurre l’impatto ambientale, raggiungere un’autonomia energetica, confrontarsi con le difficoltà 

dell’invecchiamento della popolazione, creare condizioni di lavoro favorevoli per le nuove generazioni, sono solo 

alcuni dei problemi a cui cercare soluzione. A tal fine, le risorse del PNRR sono importanti, ma non risulta ancora 

chiaro se il sistema Paese avrà la capacità di utilizzarle appieno e nel modo migliore. 

In uno scenario globale così delicato e instabile, sarà importante attivare un’ampia e viva partecipazione del 

sistema imprenditoriale e della società civile, in particolare la società civile organizzata, rappresentata dalle 

imprese sociali. 

Organizzazioni che si trovano oggi a sperimentare una forte incertezza, alimentata tra l’altro dalle disattenzioni e 

dai ritardi della politica; spesso si minimizza la loro funzione di istituzioni economiche e sociali con proprie 

caratteristiche e capacità, se ne sottovalutano le potenzialità in termini di sviluppo umano, coesione sociale e 

crescita economica sostenibile, non si attuano adeguate politiche di supporto. Nel percorso di implementazione 

del PNRR, ad esempio, l’imprenditoria sociale potrebbe offrire un contributo significativo, ma è solo 

marginalmente riconosciuta come insieme di possibili soggetti attuatori.  

Le imprese sociali, ormai da decenni, sono invece a tutti gli effetti attori primari di una trasformazione delle 

nostre società verso approdi più attenti al benessere, al contrasto a solitudini, fragilità sociali ed ingiustizie.  E 

sono protagoniste delle risposte a tutti i fenomeni che tengono lontano il nostro Paese dagli obiettivi indicati dagli 

SDGs dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 

 

IL SIGNIFICATO DELL’ESSERE IMPRESA SOCIALE 

La XX edizione del Workshop sull’impresa sociale – che si svolgerà a Trento il 10 e 11 ottobre 2022 – intende 

porre l’accento sul significato dell’essere impresa sociale oggi e, soprattutto, nel prossimo futuro.  

Una riflessione su come le imprese sociali contribuiscono in modo concreto all’ambizioso progetto di costruire – 

nell’economia, nelle istituzioni sociali e politiche del Paese, nella cultura del popolo italiano – un mondo più 

giusto, più accogliente e rispettoso delle persone e della natura.  

Un mondo auspicato in particolare dai giovani che si stanno rivelando sempre più attenti alle conseguenze 

ambientali e sociali delle attività economiche – in particolare del lavoro – e che possono essere avvicinati 

all’imprenditoria sociale come occasione di occupazione e, più in generale, di impegno. Proprio su questo fronte 

le imprese sociali avranno una grande responsabilità: in un Paese che vedere crescere i bisogni e dove le 



 

 

professioni sociali stanno vivendo una fase di forte disconoscimento culturale ed economico , le scelte 

strategiche delle organizzazioni sociali – se supportate dalle istituzioni – potranno giocare un ruolo essenziale per 

garantire alle nuove generazioni un lavoro dignitoso, stimolante e di valore.    

Il cambiamento ci sarà se si invertirà la rotta su cui ci si è mossi negli ultimi anni: abbiamo bisogno, nell’economia 

e nella società, di più democrazia, più partecipazione, più uguaglianza. 

E le imprese sociali hanno nel loro dna una straordinaria capacità di tenere conto degli interessi e dei bisogni dei 

diversi stakeholder. Vivono in modo pieno la partecipazione e hanno come stella polare del loro agire, non il 

profitto, ma l’uguaglianza e l’utilità sociale. Favoriscono la crescita dei territori secondo una logica bottom-up e 

praticano e promuovono una più equa distribuzione del reddito e del potere. 

Le imprese sociali realizzano a tutti gli effetti una sussidiarietà autentica nell’economia e nella società.  

 

LE GRANDI SFIDE E LE ALLEANZE 

Promuovere un’economia sostenibile attraverso la trasformazione ambientale e digitale delle imprese è una delle 

sfide del nostro secolo, e la doppia transizione è considerata uno dei motori per la ripresa. Per questo, le sessioni 

di lavoro del Workshop – da sempre cifra stilistica dell’evento – si concentreranno sulle Grandi Sfide che 

attendono le imprese sociali: non solo la transizione ecologica e digitale, ma anche quella urbana, quella 

demografica sull’invecchiamento della popolazione e sulle possibilità per i giovani e per l’accoglienza. Sfide che 

possono trovare cammini di evoluzione e sviluppo se il terzo settore e l’imprenditoria sociale sapranno costruire 

ed alimentare delle Grandi Alleanze con stakeholder strategici, come la Pubblica Amministrazione, il mondo della 

filantropia, la finanza e la comunità. 

Questi temi saranno contestualizzati anche attraverso dibattiti di più ampio respiro sullo sviluppo umano, grazie 

alla partecipazione d’eccezione dell’economista Enrica Chiappero Martinetti, professoressa di politica economica 

presso l’Università di Pavia, esperta in analisi della povertà, delle diseguaglianze e del benessere con particolare 

attenzione all’approccio delle capacitazioni, e del filosofo Gianluca Giannini, professore di filosofia morale presso 

l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, che porterà uno sguardo disincantato sui grandi interrogativi di 

fondo dell’umanità, dalla bioetica, all’origine del conflitto, all’umanesimo del futuro.  
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PROGRAMMA                                                   
 

LUNEDÌ 10|10|22 
 

 9.30 ACCOGLIENZA E REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

 10.00-12.30 PLENARIA  

  
 

Introduzione alla XX edizione del Workshop sull’impresa sociale 

Marco Musella | Iris Network - Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

 

  Un’economia dal volto umano: imprese sociali come attivatori di processi  
di capacitazione 
 

Keynote speech di Enrica Chiappero Martinetti | Università di Pavia 
 

A seguire una riflessione su come le imprese sociali possono mettere in atto percorsi  

di capacitazione degli utenti, dei lavoratori e dei propri stakeholder, con la partecipazione di:  
 

> Michela Vogrig | Consorzio COSM, Udine 

> Francesca Gennai | Consorzio Consolida, Trento 

> Marco Gargiulo | Consorzio Nazionale Idee in Rete 

  Modera Gianfranco Marocchi | Impresa Sociale  

 12.30 PAUSA PER IL PRANZO  

 14.30-16.30 PARALLELE  

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 
 

Come costruire spazi di convivenza e pace? 
Le potenzialità (inespresse) delle imprese sociali 
   

 

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
 

Le comunità energetiche rinnovabili 
Il (possibile) ruolo delle imprese sociali 
   

 

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DIGITALE 
 

La digitalizzazione come cambiamento culturale, gestionale, produttivo 
Imprese sociali innovative o ai margini? 

 

 16.30 BREAK  

 17.00-18.00 PLENARIA  

  L’umanesimo del futuro: l’uomo di fronte alle grandi sfide etiche, sociali ed economiche 
 

Keynote speech di Gianluca Giannini | Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

 

 19.30 CENA (SOLO SU PRENOTAZIONE)  



 

 

MARTEDÌ 11|10|22 
  

 9.00-11.00 PARALLELE  

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 
 

Quale lavoro per i giovani? 
Come ripensare occupazione, condizioni sociali, adesione valoriale  
   

 

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 
 

L’invecchiamento della popolazione, tra cura e marginalità 
Rischi ed opportunità per le imprese sociali 
   

 

   LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE URBANA 
 

Infrastrutture sociali 
Come si sostiene la dimensione immateriale della rigenerazione? 

 

 11.00 BREAK  

 11.30-13.30 PLENARIA  

  
 
 

 

 

I dibatti del Workshop 

Le grandi alleanze delle imprese sociali: Pubblica Amministrazione, filantropia 
strategica, finanza e comunità 

 

 13.30 CHIUSURA LAVORI  

 
 

ISCRIVITI SUBITO 

https://irisnetwork.limequery.com/768625?lang=it


 

 

LUNEDÌ 10|10|22 

 
SESSIONE PLENARIA lunedì 10|10 ore 10.00  

Introduzione alla XX edizione del Workshop sull’impresa sociale 
 

Marco Musella | Presidente Iris Network 

                               Professore di Economia politica presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

 

 

Un’economia dal volto umano 

Imprese sociali come attivatori di processi di capacitazione 
 

Keynote speech di Enrica Chiappero Martinetti | Professoressa di Politica economica presso l’Università di Pavia 

 

A seguire una riflessione su come le imprese sociali possono mettere in atto percorsi di capacitazione  

degli utenti, dei lavoratori e dei propri stakeholder, con la partecipazione di:  
 

> Michela Vogrig | Presidente Consorzio COSM, Udine 

> Francesca Gennai | Vicepresidente Consorzio Consolida, Trento 

> Marco Gargiulo | Presidente Consorzio Nazionale Idee in Rete 

 

Modera Gianfranco Marocchi | direttore Impresa Sociale 

 

 
SESSIONE PARALLELA lunedì 10|10 ore 14.30  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 

Come costruire spazi di convivenza e pace? 
Le potenzialità (inespresse) delle imprese sociali 
 
Di fronte alle molteplici crisi e trasformazioni economiche, sociali e demografiche che il nostro Paese si è trovato 

ad affrontare negli ultimi anni, molte imprese sociali attive nell’ambito dell’accoglienza e dell’integrazione di 

richiedenti asilo e rifugiati hanno sperimentato inedite strategie di prevenzione e gestione dei conflitti dal basso, 

che hanno permesso di contrastare la polarizzazione sociale e hanno contribuito a rafforzare la coesione sociale 

in territori a vocazione identitaria. Fondamentale è stata la creazione di autentici spazi di convivenza, dove nuovi 

e vecchi abitanti si sono trovati a interagire, innescando originali traiettorie di sviluppo e trasformazione sociale 

con un impatto talvolta rilevante sul welfare e l’occupazione. Prendendo le mosse dall’esperienza di alcune 

imprese sociali, l’obiettivo di questa sessione è riflettere su strategie, strumenti e modelli che possono 

contribuire a rafforzare la funzione politica e la capacità trasformativa delle imprese sociali. Ci si confronterà a 

questo scopo con due cooperative sociali che sono riuscite a stravolgere il paradigma dominante, che tende a 

rappresentare l’accoglienza e l’inclusione di migranti esclusivamente come un costo sociale ed economico per la 

collettività; e con due ricercatori, che seguono progetti a livello nazionale ed internazionale sulla creazione di 

spazi e linguaggi “accoglienti”. 

 



 

 

A cura di  

Giulia Galera | Ricercatrice Euricse – Vicepresidente Fondazione Alexander Langer 

 

Intervengono: 

  Carlo Cominelli | Presidente Cooperativa sociale K-Pax, Breno BS 

  Suleman Diara | Presidente Cooperativa sociale Barikamà, Roma 

  Melissa Moralli | Ricercatrice progetto Welcoming Spaces – Università di Bologna 

  Federico Faloppa | Coordinatore Rete Nazionale per il Contrasto ai Discorsi e ai Fenomeni d’Odio – 

              Consigliere Fondazione Alexander Langer 

 
SESSIONE PARALLELA lunedì 10|10 ore 14.30  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Le comunità energetiche rinnovabili 
Il (possibile) ruolo delle imprese sociali 
 

Le comunità energetiche sono un modello alternativo per la produzione e l’uso dell’energia da fonti rinnovabili 

che si basa sulla capacità degli attori locali di auto-organizzarsi, di leggere i bisogni energetici, economici, 

ambientali e sociali e di costruire risposte collettive in grado di valorizzare le potenzialità di cui il territorio 

dispone e il tipo di energie rinnovabili che possono essere prodotte nella comunità. Il valore delle comunità 

energetiche rinnovabili (CER) va però oltre l’ambito energetico. Il loro sviluppo può rappresentare infatti un 

modello di produzione esemplare in cui i cittadini si auto-organizzano per raggiungere obiettivi di interesse 

generale. Le potenzialità delle comunità energetiche rischiano tuttavia di essere disperse se si affermeranno solo 

o soprattutto modelli promossi, realizzati e gestiti dai grandi player energetici, che vedono nelle comunità 

energetiche uno strumento di marketing, o dalle sole imprese interessate esclusivamente agli incentivi statali. 

Nello stimolare e accompagnare i processi di costituzione delle comunità energetiche, con l’obiettivo di dare vita 

a CER realmente capaci di generare benefici collettivi e legati al territorio, un ruolo importante potrà essere 

svolto dalle imprese sociali, organizzazioni che perseguono finalità comunitarie, hanno modelli di governance 

multistakeholder e sono presenti in modo capillare in tutto il territorio nazionale. La sessione sarà un’occasione 

per confrontarsi con organizzazioni impegnate attivamente nello start-up di comunità energetiche rinnovabili 

nate dal basso e promosse da imprese sociali. 

 

A cura di  

Andrea Bernardoni | Responsabile Area Ricerche Legacoopsociali Nazionale 

 

Intervengono: 

  Mariateresa Imparato | Segreteria Nazionale Legambiente – Presidente Legambiente Campania 

  Mario Cappella | Direttore Fondazione di Comunità San Gennaro, Napoli 

  Riccardo Fanò | Ricercatore ARIS Formazione e Ricerca Impresa Sociale, Perugia 

  Rudi Rienzner | Direttore Federazione Energia Alto Adige (SEV) – Vicepresidente GEODE 

 

 

  



 

 

SESSIONE PARALLELA lunedì 10|10 ore 14.30  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DIGITALE 

La digitalizzazione come cambiamento culturale, gestionale, produttivo 
Imprese sociali innovative o ai margini? 
 

I processi di digitalizzazione del lavoro hanno ampiamente investito anche i settori in cui le imprese sociali 

operano (il welfare in primis, ma non solo) sia in termini di contenuto che di strumenti del lavoro. La 

digitalizzazione impatta in molti modi sulle imprese sociali: nei processi produttivi, nell’amministrazione e 

gestione, nella comunicazione interna ed esterna, nella vendita, ecc. Come si sta posizionando l’impresa sociale 

di fronte a questi cambiamenti? È protagonista di esperienze innovative? O al contrario siamo di fronte a 

fenomeni di innovazione in cui l’impresa sociale resta marginale? Quali sono i fattori – imprenditoriali, culturali, 

relativi alla composizione del gruppo dirigente – che determinano l’atteggiamento delle imprese sociali su questi 

temi? 

 

A cura di  

Maurizio Busacca | Ricercatore Università Ca’ Foscari Venezia 

 

Intervengono: 

  Fabio Streliotto | Co-fondatore e CEO Innova srl società benefit, Cittadella PD 

  Chiara Bragagnolo | Welfare manager Cooperativa sociale La Esse, Treviso 

  Roberto Paladini | Direttore CNA delle sedi territoriali di Venezia e Chioggia 

  Claudio Marciano | Ricercatore Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Culture, Politica e Società 

 

 
SESSIONE PLENARIA lunedì 10|10 ore 17.00  

L’umanesimo del futuro: l’essere umano di fronte alle grandi sfide etiche,  

sociali ed economiche 
 

Keynote speech di Gianluca Giannini 

Professore di Filosofia morale presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” 

 

Modera Federico Zappini | Libreria-laboratorio Due Punti, Trento 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

MARTEDÌ 11|10|22 

 
SESSIONE PARALLELA martedì 11|10 ore 9.00  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 

Quale lavoro per i giovani? 
Come ripensare occupazione, condizioni sociali, adesione valoriale   
 

Uno degli aspetti delicati della transizione demografica è rappresentato dai circa 500 mila giovani (purtroppo 

destinati a calare nel futuro) che ogni anno si affacciano al mondo del lavoro. Già si intravede una 

contraddizione: da un lato, una richiesta sempre più estesa di lavoro sociale, dall’altro, segnali crescenti, da 

parte delle imprese sociali, di resistenze dei giovani nell’occupare questo tipo di posizioni lavorative. 

Probabilmente molte cose vanno ripensate, a proposito del lavoro: dalle condizioni materiali alle questioni di 

senso, dall’appartenenza organizzativa alla possibilità di dedicare il proprio impegno ad un progetto di 

cambiamento sociale. 

 

A cura di  

Marco Gargiulo | Presidente Consorzio Nazionale Idee in Rete 

 

Intervengono 

  Maura Pozzi | Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo – Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano 

  Laura Bongiovanni | Presidente Isnet 

  Sara Petricciuolo | Fundraiser ed esperta in monitoraggio di progetti sociali 

  Camilla Baldini | Project manager e ricercatrice Consorzio Nazionale Idee in Rete 

  Davide Capodici | Head of Project Office e Responsabile formazione professionale Consorzio Sol.Co.  

                                      Rete di Imprese Sociali Siciliane, Catania 

  Susanna Parlato | Dipartimento di Pianificazione Design e Tecnologia dell’Architettura, La Sapienza Roma 

  Ilaria Avoni | Presidente Cooperativa sociale Piazza Grande, Bologna 

 

 
SESSIONE PARALLELA martedì 11|10 ore 9.00  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE DEMOGRAFICA 

L’invecchiamento della popolazione, tra cura e marginalità 

Rischi ed opportunità per le imprese sociali 
 

Il progressivo invecchiamento della popolazione è ormai noto, ma si sta assistendo ad una ridistribuzione 

demografica senza precedenti, in cui entro il 2050 la proporzione di anziani tenderà a raddoppiare. Nei prossimi 

cinque anni, per la prima volta nella storia dell’umanità, il numero di individui di età superiore a 65 anni supererà 

quello dei bambini al di sotto dei 5 anni. Con l’aumento dell’aspettativa di vita, tutte le età sono interpellate da 

nuove durate e diverse attribuzioni di ruolo e di risorse. Aumenta la domanda di servizi agli anziani, in un Paese 

caratterizzato da un diffuso welfare “fai da te”, ma mutano le strategie di vita e gli investimenti per vecchiaie più 

aperte alla varianza e alla convivenza fra cronicità e protagonismo.  Questa complessità fatica ad entrare nel 

 



 

 

perimetro delle politiche pubbliche e nelle lenti della società. Città e comunità caratterizzate 

dall’invecchiamento dovranno combinare interventi fra policy pubbliche e servizi privati, profit e non profit. 

Specifici profili potrebbero generarsi integrando le diverse componenti del terzo settore: quelle di aggregazione 

solidaristica e quelle di imprenditoria sociale e filantropica.  Servono approcci nuovi e pratiche 

collaborative.  L’impresa sociale è stata (o è) in grado di cogliere questa rinnovata domanda, offrendo servizi ed 

habitat innovativi? Quali le nuove pratiche emergenti? 

 

A cura di  

Elisabetta Donati | Segreteria Scientifica Fondazione Ravasi Garzanti, Milano 

 

Intervengono: 

  Carla Piersanti | Coordinatrice progetto CuraMI & ProteggiMI, Milano 

  Massimo Campedelli | Sociologo, esperto in evoluzione dei sistemi di welfare, direttore UP Umana Persone GR 

 
SESSIONE PARALLELA martedì 11|10 ore 9.00  

LA SFIDA DELLA TRANSIZIONE URBANA 

Infrastrutture sociali 
Come si sostiene la dimensione immateriale della rigenerazione 
 

Nell’ultimo decennio il tema della rigenerazione ha assunto una posizione di primo piano nel dibattito sulle 

strategie di sviluppo urbano e con esso lo stimolo ad approcciare le trasformazioni in modo integrato, cercando 

di coniugare aspetti fisici e sociali. L’esperienza della pandemia ha permesso poi di toccare con mano 

l’importanza della dimensione comunitaria e della sua cura all’interno di qualsiasi progetto con cui si ambisce ad 

attrezzare la città e migliorarne la dotazione nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. Quando parliamo di 

“infrastrutture sociali”, quindi, non pensiamo soltanto alla realizzazione materiale di asset immobiliari fisici ma 

anche al tessuto di reti e relazioni comunitarie che va promosso, alimentato, coltivato e curato per garantire il 

funzionamento di servizi e il loro utilizzo più efficace, in un’ottica di inclusione, solidarietà e mutuo aiuto. Questa 

spinta chiama in causa uno spettro variegato di attori, portatori di interessi, competenze e risorse che devono 

essere messe a sistema.  

 

A cura di  

Rete Nazionale Infrastrutture Sociali 

 

Intervengono: 

  Paolo Cottino | Direttore scientifico e Amministratore KCity - Rigenerazione Urbana, Milano 

  Marco Perosa | Direttore Area Strategia, Ricerca e Pianificazione Fondazione Carisap, Ascoli Piceno 

  Tommaso Dal Bosco | Presidente Audis, Bologna 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

SESSIONE PLENARIA martedì 11|10 ore 11.30  

I dibatti del Workshop 

Le grandi alleanze delle imprese sociali: Pubblica Amministrazione, filantropia 

strategica, finanza e comunità 
 

Introduce e modera 

Felice Scalvini | Presidente Fondazione ASM, Brescia 

 

Intervengono: 

  Marco Perosa | Direttore Area Strategia, Ricerca e Pianificazione Fondazione Carisap, Ascoli Piceno 

  Aldo Soldi | Vicepresidente Banca Etica 

  Jacopo Sforzi | Ricercatore Euricse 

  Luciano Gallo | Responsabile innovazione amministrativa, contratti pubblici, diritto del Terzo settore –   

                                  ANCI Emilia Romagna  

 
 

 
WIS Spazio OFF  
 
Il XX Workshop sull’impresa sociale è lieto di ospitare il Forum Nazionale per la Raccolta delle Pratiche 
organizzato nell’ambito delle attività del progetto europeo Social sErviceS helpdesK on EU Funds (SESK), con 
l’obiettivo di raccogliere le esperienze e le conoscenze degli attori nazionali che erogano ed utilizzano i fondi 
UE per finanziare i servizi sociali. 
 
Il progetto mira a finanziare gli elementi costitutivi di un Helpdesk per i servizi sociali che avrà due priorità:  
1. sostenere le organizzazioni pubbliche e private, nell'accesso e nell'utilizzo dei fondi UE destinati ai fornitori 

di servizi sociali; 
2. aiutare le autorità di gestione ad utilizzare i fondi UE per finanziare interventi di qualità nel campo dei servizi 

sociali.  
 
L’invito al Forum è rivolto, in particolare, agli enti gestori nazionali e alle organizzazioni territoriali del pubblico e 
del privato sociale a cui è demandata l’organizzazione e messa in opera dei progetti finanziati dai fondi UE a 
gestione condivisa.  
 
Durante il Forum, gli attori nazionali che erogano e utilizzano fondi UE per finanziare e sostenere le attività e i 
servizi in ambito di politiche sociali, verranno invitati a condividere le proprie esperienze e competenze rispetto 
all’uso e gestione dei fondi europei.  
 
L’evento è promosso dal Consorzio Idee in Rete in qualità di partner operativo del progetto SESK per l’Italia. 
 
> Martedì 11 ottobre 2022 | 14.30-16.30  
 
Tutti gli iscritti al WIS sono invitati! 
Chi desiderasse partecipare è pregato di inviare una mail a silvia.rensi@irisnetwork.it  
[posti limitati e solo su manifestazione di interesse] 
 

 

 

mailto:silvia.rensi@irisnetwork.it


Organizzazione

Le attività di Iris Network sono sostenute da

Partner del WIS


